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| effergli fatto. E quando cié non
| fole, che fenza dubbio farebbe , ne
1 feguirebbe perd 1a perdita de’ loro
| beni, co’'quali fi foftentano, che ¢
! vicino al perdere la vita),e fi € mox
firato cagionare timor giufto.

Ne i puo dire che ¢id vaglia folo
| ne’ Chierici fe¢olari, che anno beni
propri, ned importi a’ Regolari,
che li 4nno in commune; perche
tanto maggiore deve effere lacura
de’beni, quanto fono pit communi.
Commanda San Benedetto nella
Regola, e prima di Ini S.Agoft. Cha-
risas enim o de qua feriptum eft , quod
nonquarit qua fua funs fie jmfﬂigitmf,
giia commmnia propriss , non propria
communibus anteponiz , ¢ idea quanto
BAYES TEM COUMBIED 5 GUATE PYOPTia
'vcﬁm EUTANEYitis 5 tanto vos amplins
proficere neverisss.

E fendofi di pit nella precedente
propofizione moftrato effer giufto
timore, non{olo fe alla propria per-
fona fovraﬁan:-iperifco]i, e mali ,ma.
ancora a’ congiunti, ogn'uno pug
gndicare da fe quamo (a:ebbpcl;g
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